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Leggi o decreti : Begio decreto n. 415 che proevede alla sosti-

tuzione di uno dei membri della Commissione centrale incaricata

di determinare le variazioni occorrenti ai canoni comunali del

dazio consumo - Ministero dMgricoltura, Industria e Com-
mercio : Notigcazione - Ministero del Tesoro - Direzione Ge-

nerale del Debito Pubblico : Rettigche d'intestazione - Avviso

per smarrimento di ricevuta - Direzione Generale del Tesoro:

Prezzo del cambio pei certigcati di pagamento dei dazi doga-
nali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi

del Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno - Con-
corsi

PARTE NON U3TICIALE

Senato del Regno e Camera dei Deputati: Sedute del 6 dicem•

bre - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi del.
? Agenzia Stefani - Ballettino meteorico - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il Numero (15 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti in data 14 agosto 1898,
n. 388, e 15 giugno 1899, n. 246, che nominano la
Commissione Centrale incaricata di determinare le va-
riazioni occorrenti ai canoni comunali del dazio con-
sumo;
Ritenuta l'opportunità di provvedere per la sosti-

tuzione di uno dei suoi membri, che ha cessato di ap-
partenervi;
Visti gli articoli 77 del testo unico di legge sui

dazî interni di consumo 15 aprile 1897, n. 161, o 6
della legge 14 luglio 1898, n. 302;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
In sostituzione del comm. dott. Cesare Salvarezza

è chiamato a far parte della Commissione predetta il
cav. avv. Arnaldo Raimoldi, Direttore Capo di Divi-
sione nel Ministero dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 19 novembre 1899.
UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.
CARMINE.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Notificaziore.
Con Regio doereto del 12 novembre 1899, ð stata giuridica-

monte riconosciuta, at sonst e per gli effetti di cui all'articolo 17,
n. 2, della legge 17 tharzo 1898, n. 80, la Cassa privata infortunî
fra gli Operai dello Stabilimento Tosi, con sede in Legnano (Mi-
Iano).

MINISTERO DEL TESORO

DIRE2IONE ÛENERALTDEL DERITo PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía Ptebblicaziotte).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
elo'e: N. 932,933 d'iscriziöne sui registri della Direzione Generale
per L. 200, al noirie di Aonzo Pia di Francesco, minore, sotto la

patria potestà del padre, domiciliata in Savona (Genova), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'imministrazione del Debito Pubblico, montrechè doveva invece
intestarsi ad Aonzo Maria-Rosa-Pia di Francesco, ecc., vera

proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RzTT1xica o'INTESTAZIoNE (2* Pubblicazione)

Se à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0,0,
cioè : N. 933,232 d'isorizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 55, al nome di Andrei Assunta e Nicola fu Anto-

nio, minori, sotto l'amministrazione della loro madre Rosa Fur-

mai, vedova in seconde nozze di Giovanni Segalini, domicilati

in Casciana di CosoÏa (Massa), annotata d'usufrutto vitalizio a

favoro del sacerdote D. Domenico Andrei fu Luigi, fu cosi inte-

stata per erroro accorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva in-

yace intestarsi ad Andrei Amelia-14xustina-Aurora-Alfonsa,
chiamata Assunta, e Adelindo-Luigi-Angelo-Nicola, detto Ni-

cola, fu Fausto-Antonio, chiamãtò Antonio, minori ecc., veri

progreetari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

digda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti

ficate opposizioni a questa 1)irezione Øënerale, si procederà alla

rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 19 novembre 1899.

II Direttore Generale

MANCIOLI.

=patria potesta dolla madre Marco Giovanna fu Carlo, vedova di
Marra Antonio, tutti eredi indivisi del loro padre Antonio, do-
piciliati in Ivrea, col vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di

'dätta Marco Giovanna, fu così intestata per errore occorso nelle

inlicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Marra Gaudenzio,
Maria-Teresa-Giulia moglie di Bruno Francesco fu Franceseo,
Giovanna moglio di Cerruti Olimpio di Bernardo, Giuseppa mo-
glie di Cipriani Polinica fu Giuseppe, Antonietta e Giulia, etc.,
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dgla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
nofilicate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
älla Fétttfita di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma. il 19 novembre 1899.
17 Direttore Generale

MAÑCIOLI.

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione),

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oy0
eioè: N. 1,194,166 d'iscrizione sui registri della I)ireziotie Gene-

rale per L. 300, al nome di Adami Vittorio del vivente Filippo,
domiciliato in Arzignano (Vicenza), fu così intestata per errore oe-

corso nelle inile.zioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Adami

Filippo Vittorio del vivente Filippo ecc., (come sopra), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda cliinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1899,
Il Direttore Generale

MANCIOLI

RETTIFlex n'INTE$TAZIONE (ga Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente dol Consolidato 5010,eiob:
N. 1,019,412 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 5, al nome di Campagna Nazzareno fu Filippo, minorenne,
sott > la patria potestá della madre Galletti Adorna, domiciliato
a Roma, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
montrecha doveva invece intestarsi a Campagna Telesforo fu Fi-

lippo, minorenne, sotto la patria potestà della madre Galletti
Adorna, domiciliato a Roma, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cafe opposizioni a questa Direzione Generale, si pröcedera alla
rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre 1899.

Il Direttore Generate

MANCIOLI.

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
AVVISO PER SMARRIMl-NTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N.1,164,529 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 75, al nome di Marra
Gaudenzio, Teresa moglie di Bruno

Francesco fu Francesco, Giovanna moglie di Cerrati Olimpio di

Bernardo, Giuseppa moglie di Cipriani Polinica fu Giuseppe, An-

tonietta e Giulia fu Antonio, questi due ultimi minori sotto la

E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da

questa Direzione Generale il 28 luglio 1898, n. 4928 di protocollo
e n. 928,628 di posizione, peril depositodiuncertificatoConsoli-
dato 5 °j, della rendita di L 10, fatto dal sig. Passali Augusto
di Eurialo, per l'aggiunta del foglio di compartimenti semestrali.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-
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l'art. 334 dal Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5912 sull'Ammi-

nistrazione del Débito Pubblico, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano opposi-
zioni, sarà consegnato al predetto sig. Passali Augusto di Eu-

rialo il titolo senza l'esibizione della ricevuta smarrita, la quale
rimarrà di nessun valore a seguito delle effettuate pubblicazioni.

Roma, il 21 novembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

ÛftBEIOAS GENERitR DEL ÎESORO (POftafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, e
fissatosper oggi, 7 dicembre, a lire 106,07.

MINISTERO
DI AGRI60LTURA, 'IND. E COMMERGIO

»ITIsloNE INDUSTRIA E COMMEACIO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso al posto di Professore di Canto nel R. Istituto
Musicale di Firenze

E aperto un concorso, per titoli, al posto di professore di

Canto nel R. Istituto Musicale di Firenze con l'annuo stipendio
di L. 2500 (duemilacinquecento).
La Commissione incaricata di giudicare tale concorso sarà e-

letta dal Ministro dell'Istruzione Pubblica.
Qualora i titoli presentati al concorso non dimostrassero suf-

ficientemente Pidoneita all'insegnamento, la detta Commissione
avrà facolta di sottoporre i candidati ad un esame di cui essa

stabilira le prove.
La domanda d'ammissione al concorso, su carta bollata di una

lira, corredata dei certificati di nascita, di penalità, di sana co-
stituzione fisica e di buona condotta, debitamente legalizzati,
non che tutti quei documenti che possano fare emergere le qua-

lità artistiche o didattiche del candidato, dovranno giungere non

più tarai del 31 dicembre 1899 al Ministero dell' Istruzione Pab-
blica in Roma (Direzione Generale delle antichità e belle arti),
con un elenco di tutti i documenti, numerati e legati in modo

da evitare qualsiasi dispersione.

Media dei oorsi dei Consolidati negoziati a oon-
N. B. - I certifleati di penalità, di buona condotta e di

tanti nelle Marie Borse del Regno, determinata d' ao-
sana costituzione devono essere di data non anteriore di tre

.
mest a quella del presente avviso.

cordo.fra il Ministero di Agricoltura, Industrla e Roma, il1° dicembre 1899.

Sommercioceill Ministero del Tesoro• Per a Ministro

6 dicembre /899.
BARNABEI.

Con.godimento
Senza eedola

in éorso

I,ire Lire

5 •/, Jordo 1()0,91 3/, 98,91 3/s

Consolidati
4 j, •¡, net¢o 109,49 6|, 198,37 */s

4 */, netto 100,66 1/4 98,66 */4

3 •/, lordo 62,20 - 6LO0 -

M I

CONGOItSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto l'articolo 2 del Regolamento approvato con R. decreto

in data 24 dicembre 1896, n. 579;
Visto il decreto Ministeriale del 15 settembre scorso, col quale

sono stati banditi due concorsi, l'uno per tre posti di volontario
nella carriera diplomatica e l'altro per sei posti nella carriera

consolare, stabilendosi che gli esami scritti per l'una e l'altra

carriera avranno principio il 15 gennaio 1900, alle ore dodici ;

Determina quanto segue:

Ferma restando ogni altra delle disposizioni predette, il nu-
mero dei posti messi a concorso per la carriera consolare à ele-

vato da sei ad otto.
Roma,.il 4 dicembre 1899.

Pel Ministro

Il Sottosegretario di Stato
3 G. FUSINATO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E, COMMERCIO

DIREZIONE ÛENERALE DELL'AGRICOLTURA

Concorso ad un posto di professore straordinario nella
R. Scuola superiore di agricoltura in Milano

E aperto un concorso, per titoli, al posto di professore straor-
dinario nella Regia Scuola superiore di agricoltura in Milano
per l'insegnamento della zoblogia agraria, entomologia agraria,
Lachicoltura e apicoltura, con l'annuo stipendio di liro 3000.
I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (in earta da

bollo da una lira), al Ministero di Agricoltura,- Industria e Com-
mercio (Direzione Generale dell'Agricoltura) non più tardi del 31
dicembre 1899, corredandola del seguenti documenti :

a) Laurea di Universita o di Istituto superiore, o titoli
equipollenti;

b) Titoli ed opere stampate, da inviarsi in triplice esem -

plare, dimostranti la coltura scientifica e la carriera percorsa
nello insegnamento;

c) Atto di nascita legalizzato;
d) Certificato di cittadinanza italiana ;

e) Certificato d'immunità penale (di data recente)
f) Certificato di adempimento all'obbligo di leva.

Ai professori di nuova nomina delle Scuole superiori di agri-
coltura saranno applicate le norme legislative, che, in ordine alle
pensioni, si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, il 29 novembre 1899.

Il Ministro
A. SALANDRA.
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -Mercoledi 6 dicembre 1899

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta à aperta (ore 15,40).
COLONNA F., segretario, da lettura del processo verbale el-

l'ultima seduta, il quale viene approvato.
ßunto di petizione.

COLONNA F., segretario, dà lettura del sunto d'una petizione
giunta al Senato.

Messaggio del Presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE dà lettura d'un messaggio del prosidente della

Camera elettiva, con cui trasmette il progetto di legge :
< Aggiunta all'articolo 57 della legge 22 dicembre;1888, n.!,5849

(serie 3a), per la tutela dell'igiene e della sanità pubblica ».

(E trasmesso agli Uflici).
Congedo.

Si aceorda il congedo di 15 giorni al senatore Emo Capodilista,
per motivi di uincio.

Comunicazione della Presidenza.

PRESIDENTE. Signori Senatori!
Debbo portare a notizia del Senato che nel mattino di sabato

scorso l'UfBeio di Presidenza, ed i senatori componenti la Depu-
tazione incaricata di presentare a S. M. il Re l'indirizzo in rispo-
sta al discorso della Corona, furono ricevuti con la consueta

squisita benignità dalla Maesth Sua che aseoltð con particolare
attenzione la parole del Senato, e rispose nel termini seguenti:

« Signor Presidente, Signori Senatori !
« Mi associo con tutto il cuore all'augurio espresso da questo

Alto Consesso, che à cosi gran parte del nostro reggimento co-

stituzionale. Ho ferma fede che, nella presente Sessione, l'opera

delfarlamento risponderà pienamente alle speranze ed ai bisogni

del paese.
« La vostra saggezza, il vostro sperimentato patriottismo ne

sono valida arra.
« Vi ringrazio dei sensi di devozione che mi esprimete e faccio

su di essi pieno assegnamento per vedere realizzato l'ideale che

6 nel enore di ogni italiano : la Patria forte e prospera > (Bene).
Posso anche soggiungere ehe S. M. Re, con poche e misurate

parole, mostrð di comprendere ed apprezzare i giusti desiderî e-

spressi dal Senato, e nutrire speranza di vederli possibilmente
soddisfatti.

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE. Comunica la seguente domanda d'interpellanza:

« Il sottoscritto desidera interpellare il ministro di grazia e

giustizia per conoscere se, in seguito all'ordinanza di non luogo

a procedere emessa dalla Camera di Consiglio del tribunale di

Roma a riguardo della Società di navigazione generale italiana,
egli sappia che il Pubblico Ministero o la detta Società, intenda

procedere contro gli autori della denunzia, perchè l'azione
della

giustizia abbia completo svolgimento.
¢ BELTRANI-SCALIA >.

BONASI, ministro di grazia e giustizia. Dichiara che non puð
accettare l'interpellanza, sia perchè si riferisce ad intenzioni al-

trui, che il guardasigilli non ha diritto di indagare, sia pereh6
mon può neanche rispondere di ciò che sarà per fare il Pubblico

Ministero nella questione enunciata dall'interpellanza del sena-

tore Beltrani-Sealia.
BELTRANI-SCALIA. Dichiara che la sua interpellanza era ab-

bastanza semplice.

Egli credeva che dopo i documenti e le notizie pubblicati, fosse
necessario indagare so l'accusa era fondata, ed in tal caso avreb-
bero dovuto venir fuori i rei, o s'era falsa, e dovevano.inquesto
caso venir fuori i calunniatori.

LNon aggiunge altro, dolente che il ministro guardasigillí ab-
bia dichiarato di non poter fispondere alla sua domanda d'inter-
pollanza,

Commemorazione del senatore Emanuele Ruspoli.

PRESIDENTE. Signori Senatori! Voi non vorrete, io spero, o

quando fosse diverso il piacer vostro, non so se mi basterebbe

l'animo o l'ingegno, nè questo mi parrebbe d'altronde il tempo
ed il luogo più acconcio a commemorare con la dovuta ampiezza
le virtù e le patriottiche benemerenze dell'insigne collega, pur
dianzi perduto.
Parlo di Emanuele Ruspoli, voi gia lo intendete, poichð niuno

à fra noi, che ancora non senta vivo ed acerbo il ricordo della

fulminea separazione, nessuno che nel comune -rimpianto non
abbia provato il bisogno di prender parte alle solenni dimostra-
zioni di onore, con le quali la salma di quel valent'uomo fu con-

dotta alla sua ultima dimora.

Dirò nondimeno, con la maggiore brevità, quanto basti a lu-
meggiare le qualità del cittadino, ed i punti più salienti della

vita pubblica di quest'uomo, il cui fine fu luttuoso alla patria,
dolente ai compagni, nå senza pensiero per quelli che il conob-
bero soltanto per fama.

Emanuele Ruspoli fu sopratutto un patriota di pensiero e di

azione. Nato in Roma nel 1838 da famiglia patrizia, e compiuti
con lode gli studî universitarî, sdegnó di vívere sotto il Governo
dei Papi e poco più che ventenne corse ad arruolarsi, nel 1859,
nello file dell'esercito sardo combattente per la causa della li-
bertà e dell'indipendenza d'Italia, tanto che in breve volger
d'anni sall al grado di capitano nell'arma di artiglieria. Sol
quando sopravvennero i tempi nuovi, l'egrogio uomo si affrettð
a tornare in patria, dove fu subito chiamato, per volonta di po-
polo, a far parte della Giunta provvisoria di Governo presieduta
dal venerando Duca di Sermoneta; la quale a sua volta ebbe

l'insigne onore di presentare a S. M. il Re Vittorio Emanuele,
in Firenze, il risultato del plebiscito di Roma e della provincia
romana, N& cio solo ; poichè il Ruspoli, e con esso il collega
nostro, Vincenzo Tittoni, richiesti dai Ministri del tempo, corsero
a Firenze e giunti colå si posero facilmente d'accordo col Go-

verno sopra la formola del plebiseito, che fu ridotta alla sem-

plice espressione della volonth dei Romani di unirsi al Regno
d'Italia sotto il Governo di Re Vittorio Emanuele, e del anat

successori senza condizione veruna che Vincolasse l'azione del

Governo nei suoi rapporti col Capo della chiesa cattollea,
Oh I i bei tempi che eran quelli, e come l'animo si compiace

di poter ancora salutare nelle persone degli onorandi colleghi
Tittoni ed Odescalchi, i membri superstiti di guella Giunta che

appartengono al nostro Senato!
Era quindi giustizia che, bandite le prime elezioni generali

politiche, dopo che lo Stato Romano era entrato a far parte del

Regno d'Italia, che Emanuele Ruspoli fosse preseelto, dal voto
degli elettori di uno fra i Collegi di Roma, a sedere nella Ca-

mera dei deputati. Cið che appunto avvenne per la volonta degli
elettori del IV Collegio, mentre il Collegio di Fabriano gli afB-
dava contemporaneamente 11 mandato di rappresentarlo in Par-

Iamento, che gli fu confermato per parecchie legislature, dopo
che, in seguito a sorteggio, avvenuto nel 1870, fu costretto a la-

sciare ad altri la rappresentanza del IV Collegio di Roma. Piû
tardí andð deputato per Foligno e per Placenza, fino a che, aol
25 ottobre 1896, fu elvato alla dignità di senatore del Itegno
Mente colta ed elevata, facile parlatore, talvolta elo uonte, ed

oratoro sempre aseoltato, è facile intendere che potesse senza

grande fatica aspirare al sommi onori della vita pubblica che
gli stava aperta dinanzi, ma gli elettori amministrativi di Roma
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ei erano pure affrettati ad aprirgli le porte delle aule Capitoline
o da quel giorno l'animo del patriota si accese di una nobile am-
bizione, che, a chi ben guardi, rispondeva ed armonizzava per-
fettamente coll'indole e colle tendenze dell'uomo, che si sentiva

tratto da natura ad entrare imperiosamente nel campo dell'azione,
dove gli fosse dato di far prova del suo valore, e lasciare dietro

di sé i segni visibili di quella fermaza, che piû propriamente
si poteva chiamare tenacia di volonth, la quale non si spezza da-

vaati agli ostacoli dell'ora presente. Emanuele Ruspoli preferi
rivolgere tutte le sue cure, e spiegare la sua mirabile attività

nell'amministrazione del Comune di Roma, ed appena ne prese in

mano le redini, promise a se stesso, ed in realtà non ebbe più
altro pensiero che non fossa quello di avviarlo a raggiungere il

compiment i de' suoi alti destini; non solamente nelle cose mute

e disanimate che possono cadere e raceoneiarsi, ma in ogni altra
ben altrimenti durevole, e rispondente ai progressi dell'odierna
civilta, si che questa Roma porti l'impronta delPeternità della

Stato, e della grandezza dell'Italia nuoval (Benissimo).
Passio11e nobile e santa, innanzi alla quale l'uomo di cuore non

sa discernere le piccole debolezze inseparabili dall'umana natura!
(Bene),
la non mi indugierb a dimostrare, come e quanto le opere ab-

biano dorrisposto agli alti propositt. Questo non 6 afFar mio, nè

saprebbe esser vostro. Piace nullameno ricordare, che Emanuele

Ruspoli dië prova non dubbia di spirito eminentemente pratico
e savio, quan lo pose ia cima de' suoi pensieri l'ordinamento della
finanza municipale, e sol quando gli parve in molta parte rag-

giunto lo scopo, volse il pensiero a plü alti ideali, che negli ul-
timi momenti del viver suo, quasi presago di sua sorte, gli erano

penetrati più addentro nella mente, come aspirazioni di un tempo
non molto lontano.
Ma i giorni di Emanuele Raspoli erano contati, e quel valo-

roso uomo dalle forme atletiche che sedeva par dianzi in mezzo

a noi, cadde rovesciato al suolo, come pereosso da folgore che

abbassa le corolle del povero fiore ed abbatte nel medesimo punto
le suporbe cime della quercia secolare.
Perð non andra cosi presto scordata la memoria di [colui, che

fino dalla giovinozza amð e servi col braccio la patria, poi nel-
l'età virile dedicð tutto se stesso al bene ed alla grandezza della
nostra Roma, la madre comune di noi tutti, qualunque sia il

lembo di questa Italia che ne diede i natali, perché cresciuti,
qua come altrove, al culto della citta eterna, che morrå soltanto

con la vita di ciasenno di noi (Vive approvazioni).
Cosi ne sorride, non gia la speranza, sibbene la ferma persua-

sione, che basti calcare col piede il suolo di questa sacra terra,

perchè escano a falangi gli uomini che si torranno il glorioso in-
eatico, e terranno ad onoro di continuare e condurre a buon fine

l'opera intrapresa da Emanuele Ruspoli, al quale io mando an-

cora, a nome vostro, l'estremo affattuoso saluto (Vive e generali
approvazioni).
BONASI, ministro di grazia e giustizia. Si associa, a nome del

Governo, alle nobili parole con le quali il presidente ha comme-
morato il senatore Ruspoli. Nulla saprebbe aggiungere a dette

parole, che valga ad illustrare maggiormente l'opera del Ruspoli,
che rimarrà e sara continuata certamente, sempre a maggiore
lustro e benessere di questa grande città.
Rileva specialmente il earattere indipendente, la fermezza della

opinione ed il coraggio civile del senatore Ruspoli.
Si augura che in Roma non manchino continuatori della sua

opera.
Conohiudo che la vita del Raspoli & una prova che la via del

dovere à anche una buona politica (Vive e generax approva-

zioni).
Presentazione di progetti di legge :

hiIRRI, ministro della guerra, presenta i suguenti progetti di

legge :
Conversione in legge del Regio decreto 20 settembre 1899,

n.¾2, concernente disposizioni per la leva dolla classe 1879;

Spese straordinario da iscriversi nel bilancio della guerra

per l'esercizio finanziario dal 10 luglio (899 al 30 giugno 1900.
D'incarico del ministro della pubblica istruzione presenta poi

il progetto :
Stipendî dei professori delle Scuole e degli Istituti tecnici ed

altri provvedimenti.
CARMlNE, ministro delle finanze, presenta i seguenti progetti

di legge: '

Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra

per l'esercizio 1899-1900;
Stato di previsione della spesa del Ministero della marina

per l'esareizio flaanziario 1899-1900 ;
Aumento di stanziamento nello stato di previsione della spesa

del Ministero della pubblica istruzione per spese inerenti alla

costruzione ed ampliamento degli Istituti di chimica annessi alla

Regia Universita di Torino ;
Spesa per le operazioni del riscontro effettivo dei magazzini

e depositi dello Stato in esecuzione della legge 11 luglio 1897,
n. 256.
Rimborso alla Società delle strade ferrate della rete Adriatica

di annualità arretrate di pigione di locali ad uso della dogana
di Ala.
Conversione in legge del Regio decreto [23 settembre 1899,

n. 373, per disposizioni speciali per la leva di mare della classe

1879.

BONASI, ministro di grazia e giustizia, a nome del ministro

dell'interno, presenta i progetti di legge :

Nuovo organico degl'i ufneiali di pubblica sieurezza ;
Sistemazione delle contabilità comunali e provinciali.
Per incarico del ministro degli esteri, presenta, poi, il disegno

di legge :
Convenzione 25 maggio 1898 colla Societh 'anonima commer-

eiale del Benadir (Somalia italiana), per la concessione della ge-
stione della città e dei territorî del Benadir e rispettivo hin-

terland.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Comunica la seguente domanda d'interpellanza
del senatore Pellegrini:
« Il sottoscritto domanda d'interpellare il presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno, sopra la legalità di alcuni articoli
del Regolamento per l'esecuzione della legge comunale e pro-
vinciale pubblicati nella Gazzetta Ugiciale del23novembre1999,
n. 273, e sulla loro conciliabilità fcon l'autonomia lasciata ai

Corpi amministrativi locali dalle vigenti leggi.
« Pellegrini ».

BONASi, ministro di grazia e giustizia. Farà noto al presi-
dente del Consiglio il tenore di questa interpellanza; il presi-
dente del Consiglio farà poi conoscere al Senato ed all'interpol-
laute se e quando intenderà rispondervi.

(Resta così stabilito).
Rinnovazione di votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per il rinnovamento
della votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge:

Fabbricazione e vendita di vaccini, virus, sieri, e prodotti
aillni;

Istituzione dell'armadio farmaceutico nei Comuni e nelle fra-

zioni maneauti di farmacia.

COLONNA F., segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del progetto di legge: « Riconoscimento delfimpresa
dell'Agra Romano come campagna nazionale » (N. 6).

COLONNA F., .segretario, då lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza diseussione si approva il primo articolo del progetto.
FINALI, relatore. All'art. 2 nota che vi ð una disposizione

speciale, affatto nuova, qual'à quella della validità dell'attestato
di tro commilitoni per il riconoscimento della campagna.
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Spiega la ragione di tale disposizione, che non si trova in al-

cuna altra legge consimile.
Dichiara che questa disposizione, come è intenzione.della Com-

missione permanente di finanze, deve rimanere limitata soltanto

a questa legge
Attende sa questo punto le dichiarazioni del spinistro della

guerra.
MIRRI, ministro della guerra. È dello stesso avviso dell'on.

Finali sul concetto informatore dell'articolo 2.

Dichiara che presso il Ministero della guerra vi à un ruolo

dei prigioniet•i fatti dAlle truppe francesi ed 4 l'unica garanzia
ufBeialo per il Governo che coloro che chiederanno l'applica-
zione di questa legge hanno preso parte alla campagna delPAgro
Rdmano. Del resto è naturale che, in questo elenco non figura
che una parte di coloro che furono a Mentana.

In mancanza di ruoli il Governo ha dovuto accettare la for-

mola con cui è redatto il secondo articolo, che deve intendersi

como disposizione speciale di questo progetto di legge.
FINALI, relatore. Ringrazia l'on. ministro della guerra delle

fatte dichiarBEiORI.
L'articolo 2 ed ultimo è approvato.

Approvazione del progetto di legge: « Partecipazioae dell'Italia

all'Esposizione universale di Parigi nel iÐ00 » (N. 12).
COLONNA F., segretario, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione sono approvati i due articoli del progetto.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Indennità

agli operai addetti alle aziende dei monopolî dei tabacchi

e dei sali, nei casi di infortunio sul lavoro > (N. 11).
PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo unico del progetto di

legge che, senza discussione, à rinviato allo seratinio segreto.
Rinvio della discussione del progetto di legge : « Provvedimenti

di polizia ferroviaria riguardanti i ritardi dei treni » (N.13).
PRESIDENTE. Avverte che essendo assente il ministro dei

lavori pubblici, trattenuto nell'altro ramo del Parlamento, la
discussione di questo progetto di legge à rinviata a domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo scrutinio delle urne.
Risultato di votazione,

PRESIDENTE. Proclama.it risultato della votazione a scruti-

nio segreto dei seguenti disegni di legge :
Fabbricazione e vendita di vaccini, virus e prodotti affini:

Votanti . . . . . . .
70

Favorevoli . . . . . . 66

Contrari . . . . . . .

4

(Il Senato approva).
Istituzione dell'armadio farmaceutico nei Comuni e nelle

frazioni mancanti di farmacia :

Votanti . . . . . .
.

70

Favorevoli . . . . . . 66

Contrari, . . . . . .
4

(Il Senato approva).
Lovasi (ore 10.50).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMAnlO - Mercoledt 6 dicembre 1899

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta cominais alle ore 14.5.

D'AYALA-VALVA, gegretario, legge il processo verbale della

tornata di ieri, che 6 approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE annuncia che continua il miglioramentomanife-

statosi nelle condizioni di saÏgo del deputato Chiaradia.
' MORPURGO ringtasia o fa voti per una complets guarigione.

Intat'rogazioni.
FERRERO DI. CAMBIANO, pottosegretarie fi‡ato per ladinan,

ze, risponde al deputato _ Sant.ini che lo ipterroga «per conogeerp
se intenda proporre opportuni provvedimenti legislativi,.intesi ad
assicurare una certa stabilità di carriera alla numerosa classe
degli impiegati esattoriali», etal deputato. Brpptagi..ghp degi--
dora « sapere se intenda provvedpre a rendere meno precarie le
condizioni degli impiegati delle esattorie ».
Dichiara che il ministro non può prendere nessun provvedi-.

mento trattandosi d'impiegati che non dipendono dalla sua am-

ministrazione.
SANTINI crede dovere del Governo di prendere a ouore, anche

per ragione d'ordine pubblico, la causa di 20 o 25 mila impie-
gati che, ad ogni quinquennio, sono esposti a r,imanera..sul lar
strico, e lo invita a studiare il grave argomento.
BRUNIALTI non puð dichiararsi soddisfatto, considerando che

gl'impiegati delle esattorie non hanno nemmeno quella garanzia
di stabilità che hanno gli altri impiegati privati e ritenendo che
lo Stato potrebbe studiare il modo di estendere i provvedimenti
tutelari presi a lor favore da alcuni Comuni.

SAPORITO, sottosegretario di Stato pel tesoro, risponde al de-
putato Schiratti che l'interroga « per sapere quando sarà pubbli-
cato il testo unico dello leggi bancarie, di cui alfacticolo 16

della legge 3 marzo 1898, n. 47 ».
E stata nominata una Commissione la quale attende con ala-

orità alla chiesta unificazione.
SCHIRATTI ritiene urgente pubblicare il testo unico.
ZEPPA, presiedendo la Commiss'one indicata dal sottosegreta-

rio di Stato, dichiara che siccome la Sotto-commissione eletta

dal giugno, nonostante le sue sollecitazioni, non dië segno di

vita, la Commissione presenterà al ministro il risultato dei

suoi lavori.
BOSELLI, ministro del tesoro, assicura che la Sotto-commis-

sione, d'ineccepibile competenza, attende con zelo ai suoi lavori

che ha quasi condotto a termine.

Discussione sulle dimissioni del deputato Turati.

PRESIDENTE (Segni d'attenzione) comunica che l'on, depptato
Turati, con una lettera inviata alla Presidenza, rassegna le sue

dimissioni da deputato, in seguito al divieto fattogli dall'autorità
politica di Milano di prender parte al Comizio elettprale tenq‡o

domenica in quella città, divieto che, più che alla agappergqua,
ritiene offesa al mandato che egli riveste.
L'on. Turati aggiunge la preghiera al colleghi di accettare le

sue dimissioni.
BARZILAI (Segni d'attenzione) dopo aver letto la partesso-

stanziale della lettera del deputato Turati, propone eke Je die
missioni non sieno accettate, non in ossequio alla consuptadine,
ma per condannare una situazione irta di contraddizioni che fe-

riscono perfino le promesse della Corona (Commenti).
Delle dagranti e continue violazioni della Costituzione egli ed

i suoi amici si compiacciong perchè dimostrano che una sola unità
si è fatta, quella dell'impunitarismo criminal del nostro paese
(Applausi all'Estrema Sinistra).
SONNINO (Segni d'attenzione) propone che si invii la lettera

del deputato Turati alla Commissione per la verificazione dei po-
teri, non essendosi questa ancora pronunziata sulla validita del-
l'elezione del deputato Turati, che deve precedere ogni giudizio
sulla dimissione.
11 pronunziare oggi sulle dimissioni non farebbe che produrre

equivoci (Rumori), e contrasterebbe con i precedenti della Ca-
mera.

Prescindendo da cið, dichiara che, perdurando di fatto nel Tu-
rati il mandato legislativo, debbono cessare a di lui carico gli
effetti della sorveglianza; costituendo questa una pena che non

si concilia coll'esereizio delle funzioni parlamentari (Cornmenti).
Non ammette poi che la Giunta possa lasciare definitivamente

sospeso il suo giudizio sulla validità dell'elezione del deputato
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Turatike che si renda< essa arbitra della durata delle ifnmunità
parlainentarl.
Qáest inoidente deiro ammaestrarã il presidente del Consiglio

dei pericoli delle mezze misuro.' Assicurato l'ordine, tutto con-

siglia a togliere ogni traccia di un passato doloroso (Commenti).
Gonfida che il presidente del Consiglio disapproverå aperta-

mente Popera dell'autorità politica di Milano e assieurera che

farà rispettaré:16 prerogAtivè parlamantari e presenta un or-

dine del giorno in questo senso (Approvazioni).
FERRI (Segni di attenzione) legge un ordine del giorno dal-

l'Estrema Sinistra, che completa quello dell'on. Sonnino aggiua-
gendovi ilaire dðsiderio, dallo stesno on. Sonnino manifestato,
di una completa amnistia.
Il dissenso cade soltanto nella conclusione, che nell'or3ine del

giorno dell'Estrema à per la refezione delle dimissioni del depu-
tato Tarati.
Il divieto fattodall'Autorità di Milano all'on. Tarati non pub

norprendere. possunognon essendo che la manifestazione di un
indirizzo di Governo che manca di qualsiasi criterio direttivo.

Questa mancanza à provata dal fatto che, per ragioat parla-
mentari, del divieto fatto al deputato Turati sigetta.ora la colpa
sulle spalle del prefetto di Milano, che à pure uno degli uomini
più intelligenti che abbia l'Amministrazione dell'interne.
Esamina la politica del Ministero di fronte al partito socia-

lista, rilevando che essa è insieme spavalda e paurose, incerta

sempre nel mezzi e contraddittoria nel fine ; e dichiarando che il

contegno delle autorità di Milano non ð ehe l'esplicazione del-
l'indirizzo governativo.
Propone perció che non si accettino le dimissioni dell'on. Tu-

rati, come una protesta pontro l'indirizzo medesimo che mira

a l esautorare il Parlamento e a violare tutte le libertà statu-

tarie, dalla guardia nazionale (Vivissimi rumori - Bene!) al-
l'istituto della giuria (Rumori prolungati e approvaziomi) e che

l'Estrema Sinistra intende difendere (Bane i all'Estrema Sinistra).
BRUNIALTI ricorda che Particolo primo del Regolamento della

Camera riconosce ai deputati, pel solo fatto dell'elezione, il pie-
no esereizio delle loro funzioni; e non capiece come si pretenda
di non comprendere in questo esereizio anche la facolta di di-

mettersi, come fu in paracchie occasioni riconosciuto dalla Ca-

mera,
Vero à che qualche volta la dimissione non fu consentita;

ma ciò avvenne per non sottrarre qualche deputato 4llo conge-

guenze di procedimenti d'indolespeaale e d'indole morale.

Respinge perciò l'ultima parte dell'ordine del giorno dell'on.

Sonnipo, mentre accetta le altre (Bene l).
PRESIDENTE annunzia che l'on, Sonnino ha modificato la pa

proposta nel senso dL SGapendere ogni deliberazione sulle dimis-
sioni dell'on. Turati, fino a quando la Camera non abbia atatui-

to sulla validith o meno della sus elezione.
FINOJOHIARO-APRILE dichiara che non avrebbe accettato

Tultima parte della proposta dell'on. Soanino; ma si asterra dal

dirne i motivi, dal momento che l'on. Sonnino
.

I' ha modificata.

Rivendica alla Giunta delle elezioni il diritto di essere giudica-
ta come una magistratura che compie il suo dovere imparzial-
mente e con la massima obiettività.
Per la elezione dell'on. Turati, la Giunta ha giå cominciato

il suo lavoro, ej é convocata per domani al fine di seguitarlo e

di qqippierlo, lii intanto coglie l'qecasione di dire che la Giunta

medesima riconosee la necessità di modificare la sua proce-
dura.

Ammette che varie volte la Camera ha consentito le dimis-

sioni di deputati non convalidatí; ma il più spesso fu delibera-

to in senso contrario (Bone!). 19 ogni nAo4o comunque la Ca-

mera decida, la Giunta de11e elezioni farà il suo dovere (Bene!).
FRRRARIS MAGGIORINO accetta l'ordine del giorno dell'on.

Sognino, solamente dolendosi che vi sia bisogno d'un voto per
affermare le immunith legittime dei deputati (Bene 1); o si uni-

see alla proposta di coloro i quali chiedono che le dimissioni

dell'on. Turati non siano accettate (Bravo !).
Riaorda di avere sempre invocata l'amnistia come un atto di

pasificazione sociale e di savia politica, e si compiace che an-

che l'on. Sonnino l'abbia oggi chiesta con la sua autorità. E

perciò confida di udire esplicito dichiarazioni in questo senso

dal banco dal Governo (Bene!).
ZANARDELLI (segni d'attenzione) propone di non accettare le

dimissioni dell'on. Turati, e ciò anche in conformità della giu-
risprudenza della Camera (Bene ! -- Commenti).
Non crede dignitoso impicciolire il caso de!l'on. Turati fluo ad

un criterio di opportunità seguito ora dal prefetto di Milano;
essenda evidente che esso non fece che inspirarsi a quel siste-
matico esautoramento della rappresentanza nazionale, che à ca-

ratteristica di questo Ministero (Approvazioni).
Lamenta che il Governo, anche contro il pensiero esplicito

della Camera, abbia creduto di poter sostituire all'amnistia l'in-
dulto, senza intendere l'alto signifleato d'una politica che avrebbe
cancellato il ricordo delle sentenze dei tribunali militari (Vive
approvazioni e commenti).
PELLOUX, presidente del Consiglio (Segni d'attenzione), non si

meraviglia dell'ampiezza di questa discussione; ma dichiara di

non essersi mai sentito mena colpevole di oggi. E spera di es-

sere creduto da coloro i quali ricordano che sa assumere, quando
accorre, le necessarie responsabilità.
Ripete quindi le sue dichiarazioni di lunedi : il prefetto di Mi-

lano credette sicuramente di essere nel suo diritto (Commenti) ;
ma c'è anche la questione di opportunith; e il Governo non deve
assumere responsabilità che non gli spettano.
Narra che, sabato sera, il prefetto di Milano alle sette o mezzo

telegrafava chiedendo di fare quello che fece, e che alle dieci

aveva ricevuto risposta negativa (Vivissimi commenti in vario,

senso) ; lochè' dimostra che in questo argomento il Governo non

c'entra.
Io fui accusato, dice, di essere liberticida. Ma io, arrivando al

Governo, ho trovato una condizione difficile di coso (Bene!) che
io non avevo craate (Vive approvazioni); e ricordo di non aver

voluto istituire t:•ibunali militari, che pure mi erano consigliati,
come non sono responsabile dell'articolo 90 del Codice penale
(Vivissime approvazioni).
Concorda pienamente nelle dichiarazioni dell'oa. Sonnino (Vivi

commenti e interruzioni), e accetta il suo ordine del giorno. Come
accetta anche le sua osservazioni relative all'amnistia alle con-

dizioni alle quali egli l'ha subordinata : cioè che vi sia la sicu-

rezza del mantenimento dell'orline (Vive approvazioni).
ZANARDELLI parla per fatto personale rilevancio le parole

dell'on. Pelloux, e dichiarando che in certi momenti bisogna as-

sumere grandi responsabilità; e che coloro i quali oggi hanno
applaudito l'on. Pelloux, invocarono e approvarono lo stato d'as-

sedio (Approvazioni - Commenti).
PRESIDENTE legge i seguenti ordini del giorno :

a) dell'on. Sonnino « La Camera prende atto delle dichig--
razioni del Governo, che farå rispettara rigorosamente dai suoi

agenti le prerogative parlamentari, e sospende ogni deliberazione
intorno alle dimissioni offkrto dall'on. Tarati fino a che la Giunta
delle closioni non abbia presentato le sue conclusioni intorno
all'elezione del 5° Collegio di Milano » ;

b) dell'on. Ferraris Maggiorino « la Camera, confidando
che il Governo promulgherà un'amnistia completa per i fatti del
maggio 1898, non accetta le dimissioni e passa all'ordine del

giorno > ;
c) degli onorevoli Picardi, Wollemborg ed altri < La Ca-

mera disapprova i metodi di governo di cuiil caso Tarati è stato
recente esplicazione, e passa all'ordine del giorno » ;

d) degli onorevoli Ferri, Barzilai ed altri « La Camera, de-
plorando che l'amnistia reclamata dal Paese non sia prima d'ora
intervenuta ad eliminare il conflitto tra gli effetti delle sentenze
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pronunciato dai Tribunali di guorra e le manifestazioni della
sovranità popolare, affermando che in ogni caso l'esercizio del
mandato legislativo non può subire coercizioni nå restrizioni,
non accetta le dimissioni da deputato prosentato dall'on. Filippo
Turati »,
Osserva che per la votazione ha la precedenza l'ordine del

giorno Sonnino.
BAR21LAI domanda che si voti per divisione l'ordine del

giorno dell'on. Sonnino e la votazione nominale sulla seconda

parte.
PRESIDENTE. Sta bene
(La prima parte dell'ordine del giorno dell'on. Sonnino ð ap-

pravata per alzata e seduta all'unanimith).
PRESIDENTE in3ica la votazione nominale sulla seconda parto

dell'ordine del giorno dell'on. Sonnino.
FULGE NICOLÒ, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Afan de Rivora - Aguglia - Anzani -- Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccolli Guido - Bacci - Balenzano --

Baracco - Bastogi - Bertarelli - Bertolini - Bett lo- Bian-
cheri - Biscaretti - Bonacossa - Bonja - Borsarelli - Bo-

solli - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano.

Cagnola - Calissano - Calleri Enrico - Calvanese-Campi
- Capoduro - Cappelleri - Cappelli - Carmine - Casale -

Castelbarco-Albani - Chiapusso - Chiesa - Chimirri - Chi-

naglia - Cimorelli - Cipelli - Cirmeni - Clemente - Co-

cuzza - Codacei-Pisanelli - Colarusso - Coletti - Colombo-

Quattrofrati - Compagna - Contarini - Cottafavi - Carioni
- Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea -- Daneo - Danieli -

D'Ayala-Valva - De Amieis Mansueto - Da Asatta - De Co-

sare - De Donno -- Da Novellis - De Renzis - De Risois

Giuseppe - Di Bagnaseo - Di Broglio - Di San Giuliano -

Di Scalea - Di Terranova -- Di Trabia - Donadio - Donati
- Donnaperna - Dozzio.
Fabri - Falconi - Ferraris-Napoleone - Ferrero di Cam-

biano - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fracassi -

Frascara Giuseppe - Frola -- Fusinato.
Galletti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani -

Greppi - Grossi.

Lacava - Lampiasi - Laudisi - Leonetti - Lucernari -

Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi.
Macola - Manna - Marazzi Fortunato - Maurigi - Mauro

- Maury - Melli - Mensfoglio - Mezzacapo - Mezzanotte

- Miniscalehi - Mirto-Seggio - Moeenni - Morandi Luigi
- Morando Giacomo - Morpurgo - Murmura.
Ora ni-Baroni - Ottavi.

Paganini - Panzacchi - Papa - Penna - Piecolo-Cupani
- Pini - Piola - Piovene - Pivano - Poggi - Pompilj -
Prinetti - Pugliose.
Quintieri.
Jtadice - Riccio Vincenzo - Rizzetti - Rogna -- Romanin-
Jacur - Romano - Roselli - Rossi Enrico - Rossi Teofilo -

Rubini - Ruffo.
Salandra - Sanfilippo - Sanseverino - Santini - Saporito
- Seaglione - Searamella-Manetti - Schiratti - Serralunga
- Sill -- Silvostri - Simeoni - Sola - Solinas-Apostoli --
Sonnino - Spirito Baniamino - Squitti - Saardi Gianforte.
Tarantini - Tasea-Lanza - Testasecea -- Tinozzi - Toaldi

- Torlonia Leopoldo - Tornielli - Torraca - Torrigiani -

Tripepi - Turbiglio.
Vagliasiwli - Valli Eugenio - Vollaro-De Lieto.

Zappi - Zeppa.
Rispondono no:

. Aggio - Agnini - Arnaboldi.
Barzilai - Berenini - Bertasi -- Bertetti - Binelli - Bis-

solati - Bonacci - Brunialti - Brunicardi.

I

Calabria - Campus-Serra - Cao-Pinna - Carboni-Baj -
Carcano - Castiglioni - Castoldi - Celli - Ceralli - Chiosi
- Chindamo - Cimati - Clementini, - Cocco-Orta- Coppino
- Cortese - Costa Andrea - Credaro.
Del Balzo Carlo - De:Nobili.
Vaeheris - Falletti - Ferraris Maggiorino - Ferri - For-

tunato - Fulci.Ludovich - Futet Nicol&;
Gallini -- Garavetti - Gatti - Gattorno - Ghillini - Giamo

pietro - Giolitti - Girardini - Giusse - Guerci - Guiociar-

dini.
Lojodico - Lucchini Luigi.
Massimini - Mazza - Mazziotti - Morelli-Gualtierotti -

Morgari.
Niccolini - Nofri.
Pala - Pantano - Pasotini-Zanelli - Pavia - Penuati -

Pescetti - Picardi - odestà - Prampolini.
Rampoldi - Randaccio --- Rossi-Milano -- Ruggiori.
Sacchi - Sciacca della Scala - Sinibaldi - Socei - Stel-

luti-Seala.
Talamo --. Tassi - Teechio.

Valeri - Vendemini - Vonturi - Vischi.

Wollemborg.
Si astengono :

Aprile.
Farina Eatilio.

Sono in congedo :

Arcoleo.

Bacei.
Ceriana-Mayneri.
De Gaglia - De Giorgio - De Prisco - De Riseis Luigi -

Di Cammarata.

Fasce.

Gianolio - Giantureo - Grippo.
Lovito.
Meardi.
Oliva.

Palberti - Papadopoli.
Ridolfi - Rizzo Valentino - Rovasenda.
Sella - Serristori - Spirito Francesco.
Torlonia Guido - Tozzi.
Vendramini.
Weil-Weiss.

Sono ammalati :

Berio - Bombrini - Bonfigli.
Cantalamessa - Cavalli - Chiaradia - Costa Alessandro.

De Luca.
Gavazzi.

Lugli.
Marcscalchi Alfonso.
Pascolato.
Rota.

Saardo Alessio.
Assenti per ufficio pubblico :

Conti.
Del Buono.
Lucca.

PRESIDENTE comunica il risultamento della votazione nomi-

nale sulla seconda parte dell'ordine del giorno dell'on. Sonnino.
Hanno risposto sì . . 176

Hanno risposto no . . 86

Si sono astenuti . . 2

(La Camera approva).
BARZILAI, anche a nome di altri deputati, domanda la vota-

zione nominale sull'ordine del giorno de1Pon. Ferraris Maggio..
rmo.

PRESIDENTE osserva che non si pub più mettere a partito
una questione sulla quale la Camera già si è pronunciata.
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BARZILAI vorrebbe che- la--nuova , votazione .nominale si fa-

casse sulla questione dell'amaistia, che .non è ancora pregiudi-
cata del voto della CamerA.
PRESJDENTE .ripete oho il Regolamento si oppone.
FERRARIS MAGGIORINO, deferente al desiderio del presi-

dente, consente a ritirare il suo ordine del giorno, pur riaffer-

mando la necessità dell'amnistia.
PRESIDENTE .propone si rimandi a domani la votazione se-

greta dei disegni tli legge che era inscritta nell'ordine del

giorno.
(Cosi à stabilito).

Seguito della discussione del disegno di legge: « Speseper opere
pubbliche Jurante il guadriennio 1899-1903 ».

PREßlDIH(TE spone .a partito .i tre ordini del giorno ,prqposti
dalla Gianta generale del bilancio e accettati dal Governo.

(Sono provati).
PINI, sull'articolo primo, raccomanda la sollecita costruzione

del nuovo ponte in eastituzione di quello esistente sul torrente

Savena presso S. Ruffilo, in provincia di Bologna.
FAûRI megnala fra le opere ferroviarie più urgenti quelle no-

oessatie ad aumentare la potenzialitå della stasione di Pia-

cenza.

MAZZA,,rileva la necessl‡ã ehe i lavori pel monumento a

Vittorio Emmauele continuino al essere aŒdati alla direzione

dall'architetto Sacconi, anche ora che i lavori stessi saranno e-

seguiti per cura del Ministero dei lavori pubblici.
Raccomanda poi che i lavori stessi, e specialmente quelli d'or-

dine artistico, non siano affidati ad operai cottimisti, i quali, por
trarre un utile ragionevole dall'opera loro, son talora costretti di
abborrae jare il u lavoro.

Elogia infine ministro, per essersi emeacemente adoprato af-

fine di affrettare il compimento dei lavori di Roma.

CELLI, raccomanda che nella distribuzione delle somme sup-

plementari portate da questa legge, sia data la precedenza ai

lavori di carattere urgente, giå contemplati nel bilancio.
DANIELI, relatore, nota che la Giunta ha riconosciuto l'ur-

ganza così dei lavori raccomandati. dall'on. Pini, come di quelli
relativi alla stazione di Piacenza, di oui parlò l'on. Fabri.
All'on. Mazza osserva che la Giunta stessa ha espresso il con-

cetto che il monumento a Vittorio Emanuele debba essere con-

tinuato in conformità del progetto Saeconi, e che i lavori di

carattere artistico siano, occorrendo, ifBdati ad artisti speciali.
Conviene poi coll'on. Celli che le opere già considerate nel

bilancio ordinario, e di carattere urgente, debbano avere la pre-
forenza.
PANZACCEli loda il ministro perchè finalmente, dopo un pe-

riodo di deplorevoli lentezze, ha dato un eficace impulso a quel
monumento di Vittorio Emanuele in Roma, che sarà la solenne

fiermaziotte dell'italianita di Roma (Benissimo !). Raccomanda
però che l'esecuzione del monumento non sia commessa al genio
civile, ma rimanga aflidata al Sacconi.
Soltanto in questo modo avremo un monumento, che nella ese-

ouzione sarà degno del pensiero dell'artista eminente, che lo

ideð, e degno della grandezza di Roma (Vivissime approvazioni
- Applausi al Centro).
GUERCI, domanda che, fra i lavori compresi nell'Elenco C, si

riduca a duemila lire lo stanziamento per la strada da Parma

alla provinciale di Val d'Enza, erogando le 186 mila lire, che

coal si risþatmiano, per la costrtizione dell'altra strada_di Val di
Cedra.
VOLÚARO-DE LlËTO, raccomanda la costruzione di un ponte

abarcatoio al porto di Ro li, porto che ð di vitale importanza per
tutta la provincia di Foggia. Temo che lo stanziamento proposto
a a insußiciente.
ÚÄlÈRLI, relatore, non ha difBeoltà di accedere alla proposta

dell'on Guerci. Rassicura poi l'on. Vollaro-De Lieto circa i la-

Vori del porto di Rodi.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, da assicurazioni agli
onorevoli Pini, Fabri e Vollaro-De Lieto circa la esecuzione dello

opere da loro raccomandate. Consento nei concetti espressi dal-
Pon. Celli, assieurandolo che i lavori pel ponte Manlio, in pro-
vincia di Pesaro, saranno appaltati appena la legge sia votata.
Accetta la modificazione della tabella C proposta dall'on. Guerci.
Dichiara poi agli onorevoli Mazza e Panzacchi che si associa

al desiderio da loro espresso, perchè il monumento a Vittorio
Emanuelo sia degno di Roma o del Gran Re; e assicura che la
direzione artistica continuera ad essere affidata al Saeconi.

MAZZA, raccomanda di nuovo che i lavori artistici del mo-
numento a Vittorio Emanuele siano continuati ad economia e non
dati in appalto.

(Approvasi l'articolo primo).
Interrogazioni.

MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro della pub-
blica istruzione per sapero le ragioni che determinarono l'espul-
sione della signorina Adele Poli dalla scuola ostetrica di Milano
e se egli creda che il metodo seguito da quel direttore sia le-
gale.

« Del Balzo Carlo ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia per sapere quale trattamento intenda fare agli alunni
in soprannumero i quali prestano servizio gratuito presso le can-
cellerie e segraterie dei Tribunali e Corti d'appello del Regno, o
ciò in occasione del progetto per la retribuzione degli alunni
gratuiti, che trovasi allo studio presso il Ministero di grazia o

giustizia.
< Casale ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia, per sapere quali provvedimenti abbia preso, o intenda
prendere, per migliorare le condizioni degli alunni di cancelleria:
1° Circa la limitazione del tirocinio dell'alunnato ad un anno; 2°
Circa il concetto di riunire in un'unica categoria gli alunni re-
tribuiti con lo stipendio di lire mille annue; 3° Per la sostitu-

2ÎODO RÏl'OSam0 di concorso per l'eleggibilità a vice cancelliere

quello d'idoneità.
« Casale »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello finanzo

per sapere quali misure intenda prendere per sollevaro le con-
dizioni tristissime degli abitanti di Castel Canafurone e di Cur-

letti in Comune di Ferriere (provincia di Piacenza), i quali hanno
visto ingiustamente respingere dal competente ufficio di finanza
le domande di lustrazioni quinquennali, che per Ferriere dove-

Vano farsi quest'anno, mentre le terre da loro possedute, e per
le quali avevano chiesta la visita, hanno perduto ogni forza di
produttività.

« Fabri ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'on. ministro di agri-

coltura e commercio per conoscere quali siano i suoi intendi-
menti circa la presentazione di un nuovo disegno di logge foro-
stale

¢ Fabri »
La seduta termina alle 1R.50.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione alla lettura di una proposta d'inchiesta d'inizia-
tiva dei deputati Socci ed altri.
Esami dei disegni di legge :
«Modificazioni alla legge sulla tassa di fabbricazione dello zue-

ehero indigeno > (92) (Urgenza).
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Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 9 e mezza la Giunta generale del bilancio;
allo ore 10, la Commissione per l'esame del disegno di legge :

« Sui delinquenti reeldivi e sull'abolizione del domicilio coatto >

(163) ; a :

alle ore 16 la Commissione per l'esame del disegno di legge:
« Sul servizio telefonico > (3) (Urgenza);

alle ore 17, in sedu a preparatoria, la Gianta permanente
per le elezioni, e, coll'intervento dell'on. Ministro del Tesoro, la
Commissione incaricata di riferire sul disegno di legge: « Di-
sposizioni relative talla insequestrabilità e alla cedibilità degli
stipendi, pensioni, paghe e assegni > (22).
« Sulla formazione e conservazione del catasto e determinazione

dei suoi effetti giuridici ». (96).
« Provvedimenti per le finanze comunali » (98).

L'on. Di Broglio à stato confermato nell'ufficio di relatore per
il disegno di legge: « Modificazioni alle leggi per l'applicazione
dell'imposta sui redditi di riechezza mobile » (94).

La Commissione par l'esame del disegno di legge: « Sull'emi-
grazione » (97) e dell'analoga proposta di legge d' iniziativa dei

deputati Pantano, Garavetti ed altri (97 bis), si è oggi costituita,
nominando presidente l'on. Luzzatti Luigi e segretario l'on. Fra-
scara Giuseppe.

« Non vi e giornale americano che non abbia esumato, in
qtrest'occasione, e riprodotto la smentita che il sig. Ifay,
Segretario di Stato, ha formulato, or o qualche settimana, a

posito di un'alleanza possibile tra l'Inghilterra e gli Stati-

Lo Standard, di Londra, ha per telegrafo da Nuova-
York che la Germania si e impegnata d'agire d'accordo col-
l'Inghilterra e cogli Stati-Uniti, per sostenere la politica del
porto aperto in China.

Al Parlamerito germanico si e discusso un progetto di
legge monetaria;presentato dal Governo, e a tenore del quale
l'argento monétato in circoluione dovrebbe essere di 14 niar-
chi per abitante. Alcuni deputati del partito agrário hanno
pronunciato dei discorsi in favore del bimetallismo, ma la
maggioranza si e mostrata contraria a questo sistema, invo-
cando l'esempio dei grandi paesi, i quali, uno dopo l'altro,
hanno adottato il tipo aureo. Il progetto di legge e stato in-
viato ad una Commissione speciale.

NoTIzIE V.A.RIma

DI.A.RIO ESTERO ITALIA

Il discorso del sig. Chamberlain e vivamente censurato in
America.

« La pretesa emessa dal sig. Chamberlain, cosi un tele-

gramma del Daily News da Nuova-York, di avere molti
amici in America, ha sollevato l'indignazione generale. E un
fatto che nessun uomo di Stato spiace tanto agli Americani.
Se gli Americani non esprimono pitt francamente le loro

simpatie per gli Inglesi nella guerra attuale contro i Boeri,
gli e perche il sig. Chamberlain dirige l'opinione pubblica
in laghilterra.
« Il sig. Chamberlain a considerato qui come un ostacolo

insormontabile ad un accordo amichevole fra i due paesi; il
suo recente discorso ha contribuito ad aumentare l'antipatia
che prova per esso il popolo americano ».

Alla sua volta, il corrispondente del Times da Nuova York

telegrafa:
« Il discorso del sig. Chamberlain ha provocato in America

un vero diluvio di commenti. Si protesta contro, su tutti i
toni. Taluni giornali si mostrano ostili al sig. Chamberlain
personalmente; tutti poi sono ostili alla sua proposta d'al-

leanza. Il suo discorso ha fornito ai nemici del suo paese, in

particolare agl'Irlandesi americani, l'occasione che cercavano

da molto tempo di poter rinnovare gli attacchi contro l'In-
ghilterra.
< Nessuno accetta l'alleanza proposta dal sig. Chamberlain;

nessuno pensa a glastificare le sue indiscrezioni; nessuno
considera questa alleanza come compatibile cogli interessi
americani.

« L'eccesso di zelo del sig. Chamberlain ha avuto l'effetto

di tutti gli eccessi di zelo. Luogi dal migliorare checcha

sia, esso ha peggiorato tutto. Esso ha permesso al Sun, di

Nuova-York, il grande organo degli Irlandesi americani, di
attaccare perfino il sig. Choate, Ambaseiatore degli Stati-
Uniti a Londra, per essersi reso garante dell'amicizia degli
Stati-Uniti per l'Inghilterra, mentre quest'ultima Potenza fa
la guerra ad un Paese amico degli Stati-Uniti.

S. A. R. il Conte di Torino, proveniente dall'Egitá,
giunse ieri ad Atene. Fu ossequiato alla stazione dal
ministro d'Italia, duca d'Avarna, e dal personale della
Legazione.
S. A. R. discese alla Legazione d'Ifãlia."
S. A. R. si recò quiniÏi al Palazzo Reale a far vi-

sita al Re, che lo trattenne in lungo colloquio e gli
conferì la Gran Groce dell'Ordine del Salvatore.
Il Re poscia restituì la visita al Conte di Torino,

alla Legazione Italiana. .

Iersera, al Palazzo Reale, ebbe luogo un pranzo di

gala in onore di S. A. R.

Società degli agricoltori italiani. - Il 14 eorrente, sotto
la presidenza dell'on. marchese Raffaele Cappelli, si riunirà in

assemblea generale, qui a Roma, la Società degli agricoltori ita-
liani.
Nelle adunanze, che si protrarranno fino al 17 corrente, si di-

senterà dei rappoiti commerciäli fra l'Italia ed il Brasile (rela-
tore l'on. E. Ottavi), e della questione fillosserica in relazione
alle recenti scoperte di infezioni (relatore l' on. Giusso). Alcúbi
soci terranno delle conferenze, fra cui l'on. Maggiorino Ferraris,
intorno al tema: Politica aparia.
Tiro a Segno Nazionale. - Il programma della gara

straordinaria di Tiro a segno, ehe si eseguirà al poligono a Tor
di Quinto nei giorni 8, 9 e 10 corr., comprende le seguenti ca-
tegorie:
Gara dalla gioventù. - Riservata ai soci del riparto Scuola

e libero, nati dopo il 1878. Distanza metri 200, fucili Wetterli.
Gare delle milizie. - Riservata ai soci del riparto Milizie -

Distanza metri 300, fucile Wetterli.
Gara di campionato. --- Libera a tutti i soci - Metri 300,

fucile Wetterli.

Gara'ufficiali. - Libera a tutti gli ufEciali dell'esercito e della
marina, purché in uniforme - Metri 300, fucile mod. 1891.
Vi sono inoltre alcune gare libere a tutti gl'inscritti alle So-
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cietà di Tiro a_segno ed agli ufficíali dell'esercito e della ma-- ..t .ÊL.1.¾Mi
rina.

Nelle varie gare sono stati assegnati contoquindici premî in

medaglie d'oro, d'argento e smaltate, oggetti, danaro, spille, eee.
Medaglie-ciondolo speciali smaltate per i premî a punti fissi.
S. E. il presidento del Consiglio dei ministri, on. generale Pel-

loux, ha offerto in premio alla gara un fucile con custodia, ae-
cessorî e cartuccio; S. E. il ministro della marina, on. Bettblo,
una carabina Winchester con cartueeie; il Tiratore italiano una

medaglia smaltata; il Circolo Savoia un oggetto artistico.
Altri premî sono stati annunciati in oggetti e medaglie, e di

tutti verra pubblicato l'eleneo prima della gara.
- Contemporaneamente alla gara straordi::aria al poligono a

Tor di Quinto, venerdi 8 si eseguiranno le lezioni del tiro ordi-

nario.7a ga, ga e iga e domenica 10 le lezioni 9a e 10a

Piogga di dtalle. - Delle Bielidi, di cui si aveva nel giorni
scorsi, secondo le previsioni di alcuni, ad attraversare la parte
più densa dello seisme, grande era l'aspettazione fra gli astro-
nomi.

Anche chi non credeva, com'era di ragione, alla profezia di

Falb, riteneva come probabile che, avendosi la nostra Terra a

incontrate collo strascico della cometa di Biela, la pioggia che

doveva conseguirne di stelle cadenti, dette percib Bielidi (o an-
che Andromedeidi dal loro radiante collocato nella regione d'An-
dromeda), sarebbe stata più abbondante che non sia annualmente
di questa stagione.
Invece, scarsa fu assai, almeno a Monealieri, la messe raccolta

dalle osservazioni, nonostante che il tempo, favorito da un periodo
insolifo di alte pressioni, si mantenesse costantemente sereno.

Lo stesso del resto avvenne in Italia e fuori, nell' Inghilterra
ad esempio (Cfr. la Nature di Londra, fascicolo del 23 novem-

bre) per la pioggia delle Leonidi che doveva accadere verso il 13

(AGENZIA STEFANI)

PRETORIA, 29 novembre. - Il rapporto ufficiale del coman-
dante Dalarey sulla battaglia di Modder River dice che i floori

ebbero 17 fra morti e feriti, compreso il figlio primogenito di
Delarey.
Le perdite dogli Orangisti sono sconosciute.

I Boeri, che avevano laseiato le loro posizioni, le ripresero
nottetempo, avendo impedito agli Inglesi di aprirsi a forza la

strada per Kimberley.
PRETORIA, 2 dicembre (via Lourenço Marquez). - Il generale

Joabert si trova indisposto, ed è giunto a Volkrust.
Durante la sua assenza, il generale Schalkburger assunterk il

comando supremo delle truppe boere.

PRETORIA, 2. - Un Consiglio di guerra si è tenuto stamane
al quartier goneraTe boero e vi si à disäässa l'opportunità di ttu
assalto di Ladysmith.
Stamane si udi un vivo cannoneggiamento in direzione di Ma-

feking,
LONDRA, 6. - Il Daily Mail dice che tutto andava bene a

Mafeking il 28 novembre.
Il Daily Telegraph ha da Modder River, in data del 30 nd-

vembre: I Boeri occupano la linea delle colline, a sei miglia da

Modder River. I lancieri inglesi presero, ieri, contatto con esti.

Il Daily Alfail e lo Standard prevedono che una settiina divi-.
sione verrà formata e sarà tenuta pronta a partire per l'Afrida
del Sud.
VIENNA, 6. - II tentativo fatto dal Comitato esecutivo délfe

Destre della Camera per negoziare coi fiduciari dei gruppi tede-
schi un accordo fra czechi e tedeschi, non è riuscito.

del mese passato.
Nella notte del 29, in due ore d'osservazione, non furono vi-

sto da tre Osservatori che 9 stelle cadenti; 50 nella sera del 24,
dalle 20,30 alle 23; 29°in quella del 25, dalle 21 alle 23; 21 e

22 rispettivamente nelle medesime ora delle notti del 26 e del 27.

bi queste inoltre assai poche si potevano dire Bielidi,. tutte

poi furono poco splendide, di 3a, 4a e 5a grandezza, ad eeeezione

di due di la, viste per una curiosa combinazione alla stessa ora

(22,25 in tirmpo medio dell'Europa centrale) dei giorni 24 e 25.

Una Bielide si mosse, con lento corso e con strascico, dalle vi-

Secondo alcuni giornali, i negoziati verrebbero perb ripresi nel
prossimo gennaio.
LONDRA, 6. -- Un dispaccio, in data 1° corr., dal quartier

generale del generale Gataere, a Sterkstrom, annunzia che la
situazione è invariata.
Numerose pattuglie sono inviate ad esploraro in tutta le di-

POZ1081.

VIENNA, 6. - La Banea Austro-Ungarica ha ridotto lo sconto
al 5 1(2 Ot0 e l'interesse sulle anticipazioni al 6 112 010.
PARIGI, 6. - Alta Corte di Giustizia. -- Il Presiiente Fal-

cinanze d'Andromeda e traversð la costellaziono del Cigno; l'al-

tra, più splendida e con straseico e corso più lento, percorse in
8 o 10 secondi l'Orsa Maggiore e la Minore, andando a spegnersi
nella costellazione del Dragone.
I risultati delle osservazioni, quali si ebbero a Moncalieri, so

danno quindi in parte ragione al Willis e al Dumming, che verso
il 23 collocavano il flusso maggiore delle Andromedeidi, confer-
mano d'altronde l'ipotesi che i corpuscoli cosmici tendano a di-

stribuirsi ugualmento lungo tutto il percorso dello sterminato

anello dell'orbita cometaria.

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 2 dicembre '99.

Foreste in fiamme nella valle d'Aosta, - Telegrafano
da Châtillon, 5, alla Stampa di Torino :
« Un gravissimo incendio minaccia di distruggere le foresto di

St-Vincent, di Brusson e di Ayas. La popolazione dei Comuni ð

impotento a domare il disastro, che cresee in proporzioni spa-
ventevoli. Si chiamarono telegraficamente truppe da Aosta e da

Bard per prestaro soccorso. I danni sono rilevantissimi ».

Marina militare. -- Le RR. navi Caracciolo, Chioggia (nave
scuola mozzi) e Piemonte partirono ieri, le prime due da Siracusa
e la terza da Colombo.

Marina mercantile. - Il piroseafo Las Palmas, della Ve-

loco, parti ieri da Colon per Genova. - L' Italie, della Società

dei trasporti marittimi di Marsiglia, da Teneriffa prosegul per

il Mediterraneo.

libres legge un'Orlinanza, la quale respinge le conclusioni
dell'avvocato Evain e condanna l'avvocato Hornbostel a tre mesi

di sospensione.
Il teste Puybaraud, direttore dei servizî d'informazione della

polizia, nella sua deposizione afferma che la Federazione delle
Leghe nazionaliste, antisemite e realisto aveva per iscopo la re-
staurazione del Duca d'Orlòans sul trono di Francia,
- Gudrin contESta la deposizione del teste Puybaraud,
Questi invece la conferma, aggiungendo che era stato perfino

designato il triumvirato per la direzione delle Leghe confederate
e ehe Déroulède faceva parte del triumvirato.
Malgrado le insistenzo dell'avvocato difensore di Guèrin, il

testimonio Paybaraud rifiuta di diro i nomi degli altri due
triumviri.

S'impegna una viva discussione tra il Procuratore Generalo
Bernard, il testimonio Puybaraud e gli accusati.
Quest'ultimi affermano che tutte le loro dimostrazioni furono

fatte per rispondere alle dimostrazioni antipatriottiehe.
Il Procuratore Generale, Bernard, dimostra che il vero a in-

Vece il contrario.
L'udienza o quindi tolta.
BERLINO, 6. - Reichstag. - L'ordine del giorno reca la di-

scussione del grogetto di legge presentato dai deputati nazionali-
liberali, tendeaþe a permettere alle Associazioni di qualsiasi
specie di mettÁ•si in rapporto tra loro.
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Prima dolla discussione il Cancelliere, principe di Hohenlohe,
dichiara che il Governo accetta il progetto.
- Si apprava in prima o seconda lettura il progetto di legge

proposto dal nazionale-liberale Bassermann, che permette alle
Àssociazioni politiche di tutti gli Stati tedeschi di federarsi fra
loro.
Votarono contro il progetto soltanto i partiti di Destra.
VIENNA, 6. - Camera dei Deputati. - Si rinvia alla Com-

missione del Bilancio il progetto di legge per l'esercizio provvi.
sario del bilancio presentato dal Governo.
S'intraprendo quindi la discussione del progetto di legge rela-

tivo alla ripartizione di alcune tasse indirette fra l'Austria e
TUngheria.
II deguito della discussione a rinviato a domani.
FRERE, 6. - 11 maggior generale Clery assunse, il2 corr., il

coniando della divisione inglese.
LONDRA, 7. - L'Echo pubblica un'edizione spoeiale conte-

nonte il seguonte dispaccio da Ladysmith, in data 2 corrente:
« Subimino il 30 novembre un bombardamento più grave di quelli
dei giorni scorsi. Un cannone di grande calibro, montato su Lom-
bard's Kop, domina completamente la città. 11 bombardamento
continuò il 1 corrente. Il nemico cominciò il giorno successivo
un cannoneggiamento metodico. Alcuni colpi di fuoco furono ef-
ficacissimi. Le nostre tende vennero distrutte. Regna grande e-
mozione. 33 cannoni sembrano disposti attorno a noi a buona
ottata ».

LONDRA, 7. - Il Globe annunzia che il Presidente della Re-
pubblica Sud-Africana, Kriiger, consiglierebbe di togliere l'asse-
dia di Ladysmith e di concentrare le forze boere sulla linea di
difesa di Pretoria.

WASHINSTON, 7. - E scoppiata una rivoluzione nel Nord
dal Guatemala.

PARIGl, 7. -- Il Congresso socialista ha deciso che la lotta di
classe vieta ai socialisti di partecipare al governo borghese,
tranne in casi eccezionali che saranno determinati dal partito ;
ed ha autorizzato i socialisti a cercare di ottenere funzioni elot-
tive per ospropriaro la classe dei capitalisti.

0SSFRVAZIONI METEOROLOGICflE
del R. Osservatorio <1el Collegio Romano

del 6 dicembre 1899

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri . . . 50,
Barometro a mezzodi . . . .

. . . 756,2
Umidità relativa a mezzodl

. . . .
88

Vento a mezzodi . . . . . . . calmo.
Cielo . . . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 14*,6
Termometro sentigrado .

. . . .

Minimo 4',5.
Pioggia in 24 ore

, . gocce.

Li 0 dicembre 1899.

In Europa pressione elevata sulla
_
Spagna a 172 ; bassa a

744 sulla Russia centrale.
In Italia nel e 24 ote: barametro diminuito ovunque, da 4

a 9 mm. al 8, qua e là qualche pioggia.
Stamane: cielo vario sulla Italia superiore e sul versanto A-

driatico, coperto o nuvoloso altrove; qualche pioggia.
Barometro: livellato intorno a 700 sulla penisola, 762 Sicilia

e Sardegna.
Probabilità: venti freschi del 4° quadrante estremo N, deboli
intorno ponente altrove; cielo vario, qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uf!!eio centrale di meteorologia e di goodinamion

ROMA, 6 dicembre 189W.

STATO STATO
TaxPanarvaa

STAZIONI del eiolo del mare Massima Minima

ere 8 ire 8 nello 24 ore

precedenti

Porto Maurizio. . - - - -

Genova. . . . . ooperto aalmo
.

14 4 11 9
Massa e Carrara . */4 coperto salmo

,
12 2 9 8

Cuneo
. . . . , sereno - | 9 9 1 8

Torino, . . . . 1|, coperto - 5 8
- 1 5

Alessandria . . . sereno -- I 7 0 0 0
Novara . , , . */4 coperto - 1 11 0

- 0 9
Domodossola. . . 1/2 coperto - 16 0 2 9
Pavia . . . . . sereno - 7 3 0 3
Milano

. . . . sereno - 11 0 1 8
Sondrio . . . . */4 coperto - 8 3 0 0
Bergamo . . . . sereno - 11 5 3 1
Brescia . . . . sereno - 8 2 0 0
Cremona . . . . nebbioso - 7 4 - 1 5
Mantova . . . , sereno - 4 4 - 3 0
Verona . . . . - - - -

Belluno . . . . sereno - 0 2
-. .3 g

Udine . . . . . coperto - 6 7 2 7
Treviso . . . . nebbioso - 6 2

- 1 0
Venezia . . . . */, coperto calmo 4 3 1 3
Padova . . . , sereno - 4 2

- 1 1
Rovigo . . . , 1/4 coperto - 2 2 - 3 9Piacenza . . . . sereno - 8 4

-- 0 8
Parma. . . , , 1/4 eoperto - 9 4 - 0 6
Reggio nell'Em. . 1/4 coperto - 8 6 0 9Modena . . . . */4 coperto - 9 2

- 1 4
Ferrara . . . . */4 coperto - 5 5 - 1 8
Bologna . , , . */4 coperto - 8 2

- 0 4
Ravenna . . . . nebbioso ---- 7 4 - 3 1
Forll

. . . . . sereno - 9 6 - 1 0Pesaro. . . . . sereno aalmo 15 0 0 2
Ancona . . . . */4 coperto salmo 13 7 6 8Urbino.

. . . . sereno
-

• 8 8 4 3Maserata, . . . sereno
- 12 0 7 3Ascoli Pioeno . . sereno - 12 5 2 5Perugia . . . . 3/4 00p0TÍO - 7 4 5 0Camerino . . . . */4 coperto -- 8 6 6 .5Lucea

. . . . . coperto - 8 2 2 1Pisa.

. . . . . */, coperto - 8 2 3 4Livorne . . . . t/, eoperto calmo li 8 0 0Firenze
. . .

. coperto - 7 6 5 2Arezzo. . . . . coperto - 5 8 1 7Siena
. . . . . sereno - 9 6 I 9Grosseto

. . . .
*
4 coperto -- 15 4 3 1Roma

. .
. . nebbioso

-- 10 3 4 5Teramo
. . . . sereno

-- 10 4 3 0Chieti
. . . . . sereno - 12 0 2 4Aquila. . . . . sereno

-- 8 0 1 9Agnono . . . . seren9 - 9 9 4 6Fög_gia. . . . . 1/4 aoperto - 11 9 7 0Bari. . . . . . */4 coperto calmo 13 0 2 6Lecoe
. . . . . serono --- 11 9 6 0Caserta . . . . 3/4 coperto - 13 8 4 1Napoli . . . . . 3/4 coperto calmo 11 0 7 6Benovento . . . nebbioso --- 11 4 3 3Avollino . . . . tj4 coperto --- 12 8 8 4Caggiano. . . . coperto

,

- 7 0 ( 8Potenza . . . . coperto - 7 4 2 1Cosenza
. . . . 3/4 coperto - 10 0 2 0Tiriolo.
. . . . piovoso - 8 0 4 0Reggio Calabria . coperto mosso 15 0 1[ 0Trapani . . . . coperto mosso 17 7 15 5Palermo . . . . coperto agitato 17 2 13 8Porto Empedoele . 3/4 coperto mosso 17 0 8 0Caltanissetta . . /4 coperto - 13 8 5 0Messina
. . . . coperto calmo 16 0 10 9Catania
. . . . /4 coperto salmo 13 9 7 9Siracusa . . . . /4 coperto legg, mosso 14 5 7 3Cagliari . . . . /4 coperto | galmo 19 0 7 0SassarL . . . . coperto | - 15 2 7 0
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